
164?. f,ltt0 erigere al Poazzo vn’altro buon Forte difpófe l'vno , 
/Inguftian- e l’altro in forma dì angustiar’ Jl Papalini , e faluar dalle
i l  nemico. ioro incursioni il Paefe . Molto ^rò non vi s’inoltrauano. 

Hauea la Republica alle prime j on\ue del loro patteggio , 
Mirfeie c deI timore, e confusione di qfutj ì l ‘ habitanti, fatto, che 

Priuh Pro- Michele Priuli il quale trouauasi ih carica di Proueditore 
Terraftnna  in 1 erraferma ,  si trasferisse con delle genti in foccorfo di 
A Rouigo , e di quegli altri efpofti Luoghi ,• e Raffaele Giu- 

fìiniani , ritornato da Vicentino con mille Soldati . Rac­
colti di Ceroide, ve li hauea ripartiti anch'egli . Dubbio­
si per ciò , i nemici di siniftri incontri , e niente meno di 

ucardar malarnese impegnarsi tra quegl’ incerchiati fiumi, ecana- 
Amomo. jj # s { conteneuano lungi con le feorrerie ; ed Cardinale , 

oltre al fiume per più Tempre afsicurar fe lìefso , e la guer- 
verfettionaidL fece ridurre a tutta perfezione l’occupato Forte di qua , 
Me»** e CQ|^ ¿intipetto fabbricarne vn‘ alsro , con cui ftabili vi- 

cendeuole tra loro la corrifpondenza » e crebbe infìnitamen- 
V J m '  te à Veneti l’anguftie , e i trauàgli . Ridotteli in iltato 
Ì™fVnW tale le cofe , il Generale nondimeno , dopo ritiratoli dal 

Forte , sforzato il poifibile , hauea fpediti altri due mila 
VeZeIMi Fanti al Duca di Modona ; Deliberò il Senato più raccol­

te di Soldati Cernide ,• Diftribuì patenti per nuoue leuate 
aisti*',, Ialine » Oltramarine , ed oltre i monti ; Stipendiò più ef- 
copetcon—  perimentati Capitani ,  e fpecialmente Gild’Has ,  Aleman­

no , ed il Barone di Copet , Francefe , obligati amendue 
a condur militie delle fue nationi . Commife , che a con­
fini di Loreo fi teneffero diuertìti , ed incommodati li ne- 

i n i m i c i  , &c ordinò a Lorenzo Marcello , entrato Proueditor 
JT,lata. dell’Armata , che tofto fi conducete in quell’acque con più 

Galee . Fatte tutte le predette , & altre prouifioni , e di» 
iìribuiti in ogni luogo opportuno gli ordini , volle mutar* 
il Senato il comando etiandio dell'armi, quafi ch’egli folTe 
il clima delia buona , e rea fortuna , eh’etTo cambiato » 
haueiTe potefìà di cambiar’anco le peiìime cottellationi.Ri«* 

tnetoyd è!et chiamò dal Generalato il Pefari , ed eleife in vece , Mar- 
Marco Giù- co Giuftiniani ,  Procurator di San Marco ,  quello ,  che., 
/ìinmm. ^ u n z l  jn aitre gUer re , e fpecialmente di Mantoua , come 

Proueditore oltre il Mincio , già s’è detto , che fece tante 
pruoue di valorofa , e faggia condotta.

Ritornato alla Patria il Pefari, dipendendo anche la glo­
ria dagli euenti , gli rimafe fofpefa alquanto . Chiamollo 
il Senato a difcolparfi di alcune adottategli imputationi 5

ma

7io D E ’ F A T T I  V E N E T I


